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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

Il Numero 200 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduti la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gl' infor-
tuni degli operai sul lavoro e il Regolamento 25 set-

tembre- 1898, n. 411, por l'esecuzione di essa;

Veduto il Regolamento per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro nell'esercizio delle strade ferrate,

approvato con R. decreto 14 marzo 1901, n. 118 ;

Vedute le proposte di modificazioni al Regolamento
predetto del 14 marzo 1901, n. 118, presentate e di-

scusse da delegati del Governo e da delegati delle prin-
cipali Societh ferroviario nelle conferenze tenuto nel-

l'aprile del 1902 presso il R. Ispettorato generale delle
strade ferrate ;

Veduto il testo del nua Itágolainentoci¡yalo Battligi
dopo avervi introdotte le modißcazioni prodotto;
Sentito il Comitato Superiore delle. strado ferrate;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro .Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvato il nuovo Regolamento per la prevenzione
degli infortuni nell' esercizio delle strade ferrate, an--

nesso al presente decreto e visto e sottoscritto, d'ordine

Nostro,"dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilii: Cocco-ORTU.

NUOVOIREGOLAMENTO per la prevenzione degli
infortuni sul Jacoro nell'esercizio delle strade

ferrate

Art. l.

Per prevonire gli infortuni degli operai sul lavoro nell'esercizio

delle strado forrato dovranno osservarsi lo dispositioni sognenti
e quelle del rogolamento 18 giugno 1899, n. 230.
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4 Dovranna inoltre ossorvarsi:
a) Le disposizioni del regolamento per la prevenzione degli

infortuni nelle costruzioni, approvato con R. decreto 27 maggia.
1900, n. 205;
- b) Le disposizioni del règolamento per la prevenziono deBli

infortuni n lle imprese e nelle industrie che trattano o applicano
siatorio esplodohti, appro'vato con R. decreto 18 giugno 1899,
m. 232;

c) Le dispositioni del regolamento per la prevenzione de-
gli infortuni nelle miniere e cave, approvato con R. deeroto 18
giugno 1899, n. 231;

d) Lo,disposizionideglialtriregolamenti per la prevenzione
degli infortuni olio saranno emanati in esecuzione della legge 17
mirro 1898, n. 80 ¡

in quanto le Amministrazioni ferroviario eseguiscano diretta-

gÿÿtg fori la geio di qgli contemplati sotto le lettere pre-
oedenti ».

Art, 2.
o.cicante dove viatura. al personale adlotto all'esorcizio delle

strado ferrate:
'

a) di salire sui seieoli o sulle locamotive o discenderne
quando siano in corsa ;

b) di passare da una parte all'altra di più veicoli in movi•
mento introiticen3osí frii Ibo esiinÌ;

c) d'introdursi fra due Voicoli per agganciarli e sganciarli
quando sono entrambi in moviment i, o anche per tenderli o al-
lentaili;

d) di collocarsi, per la spinta dei carri nelle manovre a

braccia, framozzo a due voicoli e di appoggiarsi ai respingenti an-
teriori del volcolo in movimento;

e) di aggrapparsi e sostenersi sui respingenti e sui tiranti

1. acartamento dei velcoli in movimento e di camminare òurante
la borsa del treno lungo le banchino delle carrozze, salvo esi-

gonzo straordinario di sicurezza del treno stesso o per soccorso ai

.viaggiatori,
' Éi itÈre imin1n e Àul cielo dei veicoli montre essi

sono in umiikento•
g) di staro o cÊmuiinare in mezzo ai binari dinanzi a co-

lonne di carri in mo'i:nento, invece cho lateralmente ed a debita

,
distanza;

h) di rimanere per lA preparazione, l'accensione o lo spe-
gnimento dei lumi, sul cielo delle carrozze darante la corsa del

‡reno.

Art. 3.

L'esercente devo presorivere che durante la notto ogni agente
preposto alle inanovro, o che debba per ragioni di servizio per-
Trero 10 linee, sia fornito di lanterna di servizio, accesa.

Art. 4.
Lo stazioni, i depositi, le ofileine ed i magazzini devono essere

forniti di stanghe. di funi, di ponti mobili, di cuner por mzepparo
le ruote dei veicoli o di altri megi, e dib in quanto occorra per
le ordinarie esigenze del sorvizio per il carico, il trasporto e lo
aoarico a braccia di materiali e delle merci, che per il loro vo-

lume o peso richiedono l'opera di più agenti.
Art. 5.

I portoni dei magazzini merei, delle rimesse-locomotive e delle

rimesse-vetture, che si aprono a battenti, devono essere muniti di

appositi ganei di arresto o di altri me7.Zi, per OSSOf6 $6fmati dAI

personale incaricato dell'apertura dei locali.

Art. 6.

Le caprie, le gru fisse e scorrevoli e i carri-gru dovranno avere

in ufodo chiaro ed appariscente l'indicazione della loro portata, e
debbono, come gli argani e i burberini, essere muniti di freno o

di altro mezzo atto ad arrestare il movimento

Lt.prrj.gra debbono anche portare fingoazione di massimo ca-

rico che possono sollevare senza fugo delle tanaglie.
Ilesercente deve prescrjyere :

a) che l'agente, il qualo,dirige la manovra, prima-di pro-·
oedero al sollevamento dei carichi, si assicari del buono stato di
manutenzione del meccanismo e se trovasi in condizione di fun-

zionare regolarmente;
b) che il carro dei carri-gru sia assicurato alle rotale per

mezzo dello apposite tanaglie, quando il peso da sollevare lo ri-

chioda;
c) che i carichi da sollevare non superino mai la portata

del moccanismo;
d) c)te il detto agente, in ogni manovra si accerti pure che

non vi siano accavallamenti o raggruppäihenti delle catene, e che
eviti gli strappi nel sollevamento, ed ogni acceletameng di ve-
locitå nella discesa dei carichi;

e) che à vietato di. rimanero sotto il caribo söllevag sia
nella salita che nella discesa, e di abbandonare H meccanismo
con un carico sosposo;

f) che, ultimata ogni manovra, l'agente oho l'ha diretta
curi che if gancio¾ solle méto del mocoaitÍsmo Áraadir&' aia
lasciato in ppsizione tg de non poter essere"urtat cÏÊvöloli
circolanti nella stazione;

g) che i mëccanismi sovraindicati debbano ossore assog-

gettati almeno ogni cinque , anni allo ópportune prove di fesi-

stenza.
Art. 7.

L'esercente deve proscrivere oho il carico e lo scarico dei ma-

teriali e delle merci non siano fatti mentro i veicoli sono in mo-

vimento.
Il peso caricato sui v'3icoli non devo superare la loro portata,

salyo il limite di tolleranza in uso.

Art. 8.

L'esercente deve proscrivere che i grossi recipienti di scorta con-
tenenti liquidi infiammabilÏ¶pr l'illtiminazione dei locali, per la

lubrificazione delle macchine o per altri usi, siano costoditi in lo-

cali dgetinap esclusivamente a questo scopo.
bon gyviso, affisso all'esterpo dei.locali stessi, devo viptare agli

agenti di accedere o ayvicinarsi a4 essi con lumi a flarnina non

protetta da vetri o altri mezzi.
I)eve inoltre proibire di usare lumi a fiamma libera ageho nei

locali di deposito della benzina, del petrolio, della neolgia o di

altri liquidi inflammAbilig o apve sono regolatori di prodgione o

serbatoi del gas,
In questi locali, come in genere nei magazzini dengnati al do-

posito delle merci, deve esegre vietato di fumare.
Art. Q.

Desercente deve prescriyere che pel disgelo dei rulúnetti dei

serbatoi per il gas compresso o per la benzma non sia permesso
l'uso del fuoco o della flamma.

Art. 10.

I rifornitori debbono essere prgyyisti di goale picurp, ilsse o

mobili, per accedere ai pozzi p älle cisterne, Alle tromlio o alle

vasche.

I ¡>out a le ciaterne che at aprono a livello dal suolo a gli scavi
per lavori nelle stazioni debbono essere provvisti di ripari.

Art. 11.
I tiranti dei deviatoi ordinari, sui quali è frequento il passag-

gio del personale, debboylo essere coperti con custodie metalliche.
I pali, le mensole e gli altri sostogni per condutfori sui quali

si abbiano potenziali pericolosi, dpyranno essere mun4i ()i ripari
atti ad impedire che si acceda ai conduttori stessi segga l'ajuto
di scale mobili o di meni analpghi.
Speciali disposizioni di sicurezza dovranno adottarsi nei tratti

dove i conduttori possano esssere toccati dagli ageng tolograñei
e telefonici in servizio.

Art. 12.

Quando i binari destinati permanentemento alla riparazione ed

al rialzo dei voicoli siano allacciati direttamente a hiingi di corsa
o di manovra, il deviatoio di allacciamento deve eagere ohiggo a



ohiave, e la chiave deve essero affidata al capo stazione o a chi
per esso. ·

'
· Art. 13.
I binari delle stazioni sui quali si eseguono riparazioni ai vel-

coli, debbono essere protetti con segnali di formata.
J lavori che si eseguono entro le stazioni devono essere protetti

con segnalt e devo ossere prescritto ai macchinisti di rispettare i
segnali medesimi.

Art. 14.
L'eseroente devo prescrivere che lo sgombro dello nevi dalle

grandi tettote debba farsi, liberando dapprima lo scalo di accesso
e le passarello, ovo queste esistono, poi le faldo del lucernario e

la parto superiore delle campato ciecho, o da ultimo i fianchi e
le docoie, procedendo in modo da non compromettero l'equilibrio
dei carichi.

Art. 15.
L'esercento deve proscrivoro ai capi stazione di allontanare dal

servizio gli agenti che diano segni manifesti di non ossere in con-
dizioni normali di mente o di corpo .

Art, 10.
L'esercente devo prescrivere che le manovro con locomotive

siano eseguite con velocitå limitata in relaziono ai mezzi di fre-
natura, in modo da permettere sempre la fermata in pochi istanti
e in breve tratto di via: cið specialmente di notte, in tempo di
nebbia o quando la macchina si aceosta a un treno gia pronto
per la paitenza.
Le locomotive destinato alle manovre e quelle circolanti tem-

poraneamente sui binari di stazione, dobbono, durante la notte,
avero accosi i fanali prescritti.

Art. 17.
I troni, dotti di gravitå, debbono avere semþre un numero di

freni manovrati, sufBoienti ad arrestaro il trono in qualsiasi punto
della corsa o con qualunque condizione atmosferica.

Art. 18.
L'esoreento devo prescrivere al capo della stazione nella quale

.ha origino un treno che, prima di dare al capo conduttore l'or-
dhle di par nza, si saiduri che il treno si trovi, in ogni sua.
parte, pár quanto riguarda ligganciamento, la frenatura e i so-

gnali, nelle condizioni richieste per la sicurezza del treno stesso;
che gli agenti di scorta al medesimo siano pronti per salire al
loro posto, e che nessuno si trovi sopra, sotto o fra i veicoli.

Art. 19.
L'eseroento devo far obbligo al capo conduttore di allontanare
al servizio del treno stesso gli agenti che diano segni manifesti
di non essere in condizioni normali di mente o di corpo., e di ac-

certarsi che gli agenti stessi siano forniti degli attrozzi pro-
scritti.

Art. 20.

L'esorcente deve prescrivere:
a) che il macchinista, se per una qualsivoglia cagione un

treno dovesse fermarsi sotto una gallerià, si astenga, per quanto
à possibile, dal caricare il fuoco, come ancho da ogni altra ope-
razione che possa viziare Pária del sotterraneo e favorire l'asfissia;

b) che entro le galleria in cui si siano verificati con qual-.
che frequenza casi di asfissia, anche soltanto incipiente, la pro-
scritta visita all'armamento debba essere per ogni troneo eseguita.
da una coppia di guardiani, anzicha da un guardiano solo.

'

Art. 21.

L'eseroento devo presorivoro cho non sia aumentato il carico

delle valvole di sicurezza delle locomotive in pressione, o cho non
sia messo ostacolo al libero funzionamento delle valvole stesse.

Solo in caso di guasto ad una delle bilancie, si potrà}pormet-
tere di assicurarne la leva,- limitatamente a quanto 6 strettamente

necessario per modorare la perdita di vapore, tanto da poter giun-
gere alla prossima stazione provveduta di locomotiva di riserva.

Art. 28.

1|osercente deve proibire di far muovero un trono materiali

primaae tutti gli oporaiji abbiano preso posto, è deve essere

vietato 3gli operai di saliro o di stare in piedi sui carri o di
itare seduti sulle sponde deî earri stessi, o di muoversi dal pro--

prio posto quando il treno à in movimento.
Nel caso in cui si debbano distaccare voicoli del treno su tron-

chi di linea con pendenza superiore al 6 per mille, la colonna

dei veicoli da distaccare deve essere provvista di un numero di

froni adeguato alla massima pendenza del tratto in discosa sino

alla prossima stazione, o, durante la fermata, oltre alla chiusura
dei freni, si deve assicurare la colonna con barre o zeppo.

Art. 23.

I vani delle porte dei bagagliai, nei compartimenti destinati al
personale, debbono essere provvisti di barro di sicurezza o di mas

niglie interno, alle quali il personale possa tenersi, occorrondo,
durante la corsa dei treni.

Art. 24.

I casotti dei frenatori dei voicoli di propriota dello Ammini-
strazioni ferroviarie italiane, se aperti verso l'inteí·no del binario,

quando non si possono eliludero con sportelli, debbono, a misura

che i veicoli entreranno nello ófneine por riparazioni, ossero prev-
visti di ringhiere.

Art. 25.
Davanti alle porte delle caso cantoniero, delle garette del do-

viatori, e in genere dei fabbricati vielni ai binari ði corsa o che

si aprono verso di essi, debbono impiantarsi murotti, sbarro o al-

tri ripari per impedire agli agenti di attraversare direttamonte il
binario.

Art. 20.

L'esercento devo prescrívere :
a) che nessun lavoro di natura da interrompero o alterare

la regolarità dell'armamento di una ferrovia possa essero indo-

minciato, prima che alle distanze proscritte, e in ambedue le di-

rozioni della medesinia, siano stati collocati i segnali di for-
mata;

b) ohe i lavori lungo la linea, i quali richiedano precati-
zioni per la circolatione dei troni, siano þrototii con liogflali.

Art. 27.

L'esercente deve prescrivere che il macchinista dia ilÀe naÍo tÌi
avviso col fischio ovvero con altrl mezzi acustici, quando questi
ultimi, con l'autorizzaziono del Govettlo, diario stati hostituiti al

fischio:

a) prima di mettero in moto la locomotiva ;
b) in yleinariza dei prinolpali passaggi a livello dello sta-'

zioni, dei sotterranei, deglí soavi profondi ed estoi che siano in

curya, come dei tratti in cui da piante, da case o da altrt ostà-

coli sia intercettata la visuille, o ogni qualvolta vegga sulle fer-

rovie persone o bestiame;
c) a1Ì avviofriarsi stil luogo dote si eseguono lavori, entro

le stazÏonÏ o lungo la linoa, ndi quali casi i segnali d'avviso de-

vono ossere ripetuti per richiamarc l'attenzione del personale ad-
detto ai lavori medesimi.

Art. 28.
Gli seati, in prossimith dei binari in esercizio, debborio essere

eseguiti a tratti e dopo che siano stati assicurati i binari ètessi

con puntellatttre, sottomurazioni od altro.
Art. 29.

L'esercente devo prescrivere che, occorrendo di rimuovere sui

pon‡i metallici i due marciapiedi laterali o la copertura dell'in-
terbinarlo, sia formato, per gli agenti ed operai cho devopo tran-
sitare lungo la linea, un solido passaggio provvisorio di larghežza
non minore di un metro.

Art. 30.
La strada deve essero tenuta, fino a distanza di metri 1.50 dalle

rotaie, sgombra da ogni oggetto che non . sporga al di sopra del
livello delle medesime ed a distanza maggiore quando si tratti di
oggotti più alti delle rotaio. Sono eccettuati gli attrozzi e mate-



riali poi lavori giornalieri della manutenzione, purchè non impo-
disoano il libero e aiouro transito dei convogli.
I veiooli depositati nollo vio di soarto, che comumoano -ammo-

diatamento coa binart. princiliali, devono ossore assiourati o impo-
diti di mtioverai.
Le locomotive ed i veicoli.non devono rimanero sulle vie desti-

nato alla circolazione di òonvogli, salvo soisiano protetti da op-
portuni segnali.

Art. 31.
L'eseroento devo vietaro ai guardiani di attraversaro i binart
uando il trono sta per sopraggiungere, ancho se ciò si volesse

yfare por collocarsi dalla parte della lineaoventualmente, asspgnata
alla segnalazione normale.

Art. 32.
L'osercento dove prescrivere:

a) cho i carreng non Êssano circolare che con la scorta e

np la responsaglità del sorvegliante o del capo squadra (bri-
gadiere) del tronoo, o di altro agentp autorizzato;

b) che, I carreni debbano ciroplare con velocità non supe-
riore a quella stabilita dai regolamenti e procodere con ogni pre-
osuzione, specialmente nelle forti diseese ed in corrispondenza dei
passaggi a livello,
Devono essere kicoverati in una stazione o rimossi dal binario,

almend mÌngt prima SoH'ora'fissata per l'arrivo o per il pas-
saggio da un treno ;

c) che i carrelli debbano avere l'indicazione della loro por-
tata, che non deve essero mai oltrepassata nel carico; il quale
deve esser fatto con tutte le cautelo necessarie, assioarando inol
tre i ma.teriali pesanti o voluminosi in modo, che non possano
rovesciarsi por via ;

el) ohe i carrelli debbano essero provvisti di catene con

lucchetto o di altro mezzo idoneo a impedire che essi siäiio arái-
trariamente fatti uscire dai binari dove si trovano depositati e

messi in circolazione.
Se sÃno.destÍÃatLÀd essere attaccati in coda ai treni, devono

essereÀuaiti Éi ppareËeËi0 upegali ai attacco, ed essere prov-
Visti di fúno,

e) olgo sia proibito agli agenti di stare in piedi sul carrelli
fat,ta eccezione per,quelli addetti ai segnali e alla manovra del
frono e delle manovelle.

Art. 33.
Il Ministero dei lavori pubblici, d'accordo co; quello 4'agricol-

tura, industria e commercio, pubblicherá un elenco delle Merci

pericolose e nocive, contemplate nel regolamento pel trasporto
¶elle medesimo sulle strgo ferrato, approvato con decreto del Mi-
nistero dei lavori pubblici del 18 agosto 1900, n. 6393.
In talo elenco le meçoi prodette saranno distinto nelle categorie

e noi gruppi corrppondenti a quelli specificati nel regolamento
suacconaato.

Art. 34.
L'esereento dove espressamente vietare :

a) di acaettare pel trasporto le merci esplosive o fulminanti
de14 categorio lBa, 13* o 14a, al momonto in cui non so ne possa
fare l'immediato inoltro,'salvo ohe esse debbano spedirsi con treni
notturni, nel qual caso si potranno accettare nella stazione sol-
tanto due oro prima del tramonto del sole;

b) di caricare e trasportare a spalla d'uomo i corrosivi ed
i celeni della 2a categoria, i tensier della 7a categoria (gruppo 2 ),
gl'inßammabili delle categorie 9a e 10* (gruppo 2°) e gli glosive
e fulminanti delle categorie 12a, 13a e 14a .

e) di effettua-e il deposito ed il carico promiscuo fra i cor-
rosini della categoria ga (gruppo 1°), i combustibili della 9a e 10a

categoria e gli esplosivi e fulminanti con prodotti chimici infiam-
mabili ed esplodenti rispettivamente, e cosl pure fra gli esplosivi
della categoria ll* e quelli delle categorie 12a, 13a e 14= e fra i
combustibili della 46 categoria con acidi clorico e nitrico, c con
merci dello categorie 6* o 10a .

d) di caricare in carri chiusi i. corrosioi o veleni.figuidi
(categoria 2 . gruppo 1 ); ed in carri ·aperii i corrosivi e i es-
leni solidi (categoria 2a, grippo 2°). gl'mßammanili: dolla 10a

categoria e gli esplosivi o /Wminanti ;
e) di effettuare manovro a spinta dei carri contenenti esplo•

sivi dello categorio 126, 13a o 14*;
f) di adoperare il freno nei veicoli contenenti merci in-

pdmmabili della 9a categoria e merci esplosive delle categorie 12=,
13a e 14a .

g) di collocare i carri contonenti combustibili della 46 ca-

tegoria presso altri contenenti inßammabili dello categorio 86,
95 o 106, ed esplosivi dello categorie 12a, 13* e 14a,

Art. 35.
L'eserconte deve presorivero:

a) che tutti i carri indicati alla lettora g dell'articolo 34,

siano collocati più lontano che sia possibile dalla .locomotiva, e
che siano separati, medianto almeno un carro chineo, vuoto o co-

rico di materia inerte, dalle carrozze viaggiatori; o che quando
le merci esplosive delle categorie 12a iga o 14a siano trasportato
con treni merei, i carri che le contengono siano preceduti o se-
guiti almeno da tre carri chiusi, ynoti o carichi di materia

inorte;
b) che Io pareti esterne dei carri contenenti merci dello ca-

tegorie 26, 8a, ga, 10a, ¡ ¡a, 126, 13a e 14a portino un cartello con

la scritta rispettivamente di: corrosivi o celeni infiaminabsti od
esplosion.

Art. 36.

L'esercento devo prescrivere che pel trasporto dello merci esplo-
sive e fulminanti (categorie 12a, 13a e 14a) si adoperino carri
provvisti di molle di sospensione o di repulsione, preferibilmente
coperti di zinco, senza freno, o se l'avessero, no dov'essere impe-
dito assolutamento l'uso con l'applicazione di piombi, facendo ap-
posita annotazione sul foglio di corsa.
Dove inoltre essere assolutamente accertato, che tali carri chiu-

dano bene; che non abbiano aperture o fessure per le quali pos-
sano entrare faville; cho non vi siano chiodi, viti o pitye spor-

ganzo che possano, durante il viaggio, danneggiare gl' imbal-
laggi.
Il carico e lo scarico non dovrà mai farsi di notte, senza spe-

ciale autorizzazione dell'esorcente : e quando non potesso esser
fatto su binari lontani da quelli di corsa, so no dovrà dare av-

viso, per mezzo della precedente stazione di fprmata, ai. macchi-
nisti, acciocchð, nol passare per le stazioni nello quali si trovas-
sero queste merci: non aprano, la porta del fornello por alimen-
tare il fuoco, o tanto meno per net*arlo.

Art. 37.
L'esercento dove prescrivere che, quando partono spedizioni di

materie esplosive e fulminanti dello categorio 122, 13a o 14a, ¡¡

capo della stazione di origine avvisi le atazioni successive, fino o

compresa quella di destinazione.
Art. 38.

L'oserconto devo prescrivero cho i carri contonenti materie esplo-
sive dello categorie 12a, 136 o 14a siano sorvogliati nello stazioni
da un manovale, e durante il viaggio da un frenatoro.
A questo agente sarà fatto obbligo di allontanare chiunque si

avvicini con fuochi, con sigari accesi, .e simili,so di non permet-
tere ad alcuno di salire sui carri contenenti questo materie.

Art. 39.
L'eserconte deve prescrivoro che della giacenza in staziono, nella

quantità e qualità determinate dalla legge, di merci esplosive
appartenooti all'Amministraziono militare. e ai priygti, sia infor-
mata sempre l'autorità di pubblica sicurezza, alla quale spetta di
decidere, se della custodia o sorveglianza dello medesimo debbano
essere incaricati anche i propri agenti,

Art. 40.

Nelle ferrovie a trazione elettrica l'eserconte dove prescrivoro :
a) che o vietato di toccare qualsiasi filo dello condotture
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elettriche che oventualmente fosso caduto, salvo il caso di dispo-
sizioni in contrario dell'esercente ;

b) dhe le riparazioni ai guasti dello coridotture elettriche
debbane essero dirette da apposito agente, proviamente auto-

rizzato;
c) cho ð vietato di toccare la terza rotaia agli agenti non

addetti alle condotturo elettriche ;
d) che i lavori di manutenzione o di riparazione dell'arma-

mento del corpo stradale che richiedessero spostamenti della terza
rotaia o dei supporti isolanti che la sostengono, o che costituis-
sero pericolo per gli operai che venissero in contatto con la nie-
desima, debbono essere sempre diretti da apposito agente auto-
rizzato.

Art. 41.
Nelle principali stazioni, in ogni ofHeina e deposito locomotive

devono esser mantenute cassette gompro fornite dei medicinali e
del materiale necessarî per l'immediata medicazione antisottica
delle ferito per infortunio sul lavoro.

Art. 42.
L'eserconte deve fare un estratto di quelle disposizioni concer-

nonti la prevenzione degli infortuni sul lavoro, lo quali devono
essero osservato dai suoi agenti considerati operai ai sensi della
Igh 17 märzo la , n. 80.

Ciascun agente stabile riceve, a cura dell'esercento, una copia
dell'estratto ed attesta, con la firma o col segno di croco, alla

presenza di due testimoni, che possono essero anche agenti ferro-
viari, di averlo ricevuto.
Per gli agenti non stabili si provvedera mediante affissione de-
gli estratti nelle stazioni, nelle officine e nei depositi

Art. 43.
Per l'osservänta delle disposizioni contenuto nel presente rego-

lamento, la vigilanza governatÍTa ð esercitata dal 11. Ispettorato
generale per l'esercizio dello strade ferrato, per mezzo dei Circoli
d'ispezione, a norma dell'art. 88 del regolamento per l'esecuiione
della legge 17 inarzo 1898, n. 80, approvato con R. decreto 25
settembre 1898, n. 411.

Art. 44.

Il presente regolarnento entrerà in vigore un anno dopo la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

15 Numero 237 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il it. decreto 30 luglio 1888, n. 5629, don cui
il porto di Spezia fu classificato in la categoria nei ri-
guardi della difesa militare e in II categoria, 2a classe,
2a seríe, nei rapporti commerciali;
Ritenuto che la quantità delle merci imbarcate e

sbarcate in ciasenno degli anni del triennio 1899-1901,
superò nel detto porto le 100,000 tonnellate:
Visti gli articoli 8 e 7 della legge organica pei porti

spiaggie e fari, 2 aprile 1885 (Testo unicò), n. 3095 e

gli aritcoli 9 e 10 del Regolamento 9 maggio -1901,
n. 327 per l'esecuzione della legge anzidétta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

poi Lavori Pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il porto di Spezia, ferma restando la classificazione in

la categoria nei riguardi della difesa militare, è pro-
mosso dalla 2. alla la serie della 2* classe, II catego-
ria, rfei rapporti commerciali. .

Tale variazione di serie avrà offetto col 1° luglio 1903.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

BALENZANO.
Visto, 12 Guardasigilli : Cocoo-Onto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Kazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 17 dicembre 1900, approvata
il 26 febbraio 1903 dalla Giunta provinciale amministra-
tiva, con la quale il Consiglio provincialë di Genova
stabili di cancellare dall'elenco delle strade della pro-
vincia un tratto di quella della Riviera di Ponente, in
territorio dei Comuni di Loano ë Borghetto S. Spirito ;
Viste le deliberazioni 18 novenibre 1902 e 31 marzo

1901, con le quali i predetti Comuni annairono al pas-
saggio del suaccennato tratto di strada fra le comutiali,
ciascuno per la parte scorrente nel proprio territorio ;
Ritenuto ché, eseguite le prescritte pubblicazioni non

vennero contro la progettata classificazione prodotte op-
posiztom ;
Ritenuto che, avendo l'Amministrazione provinciale di

Genova provveduto per una parziale deviazione della
strada della Riviera di Ponente, il tratto di detta strada
fra l'abitato di Loano e l'accesso di sinistra del ponte
sul rivo Véatelle presso l'abitato di Borghetto Santo

Spirito ha cessato di avere i caratteri stabiliti dalla

legge per essere annoverato fra le provinciali, mentre

puð ancora servire alle comunicazioni che interessano i
Comuni nel territorio dei quali esso .scorre ;
Visti gli articoli 18, 14 e 154ella-legge 20 marzo 1865,

allegato F;
Bentito il parei·e del Consiglio Baperiote dei Lavori

Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È caricellato dall'elenco delle 'àtrade provinciali di

Genova il tratto della strada della Riviera di Ponetíte
compreso fra l'abitato di Loano e l'accesso di sinistra

del:ponte sul rivo Varatelle presso l'abitato di-Borghetto
S. Spirito, che à stato sostituito da una deviazione della
strada stessa 'costi•iiita da quell'Amministrazione pro-
vinciale.
Il predetto Nostro Ministro proponento è incaricato
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dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
BALËNZANO.

Relazioné di S. E. il Ministro dell' Interno a

B. M. il Rð, in udienza dell'11 giugno 1903,
sul decreto che proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Longi (Messina).

Sme!
Con decreto del 21 maggio p. p. furono prorogati di un solo

mese i ¡>oteri del R Commissario per la straordinaria Ammini-

strazione del Comune di Longi.
Ma per rendere completo il riordinamento di quella civica azienda,

e per ottenere dallo scioglimento del Consiglio tutti i benefici ef-
fetti, si rende indispensabile di prorogare di un altra mese la sea-

denza di tale missione.
A cio provvede lo schema di decreto, che ho 1°onore di sotto-

po·re all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RË D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato
per gli Affari den'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Longi, in provincia di
Messina ;

Vguta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Longi è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

IL GUARDASIGILLI
MrúIsTito StantTAnio DI S'1'ATo

PER GLI AFFAËÏ DI ÛRAZIA E ÛIUSTIZIA E DEI ÛULTI
Vinto il deoteto rainisteriale 28 giugrio 1902, col quale fu in-

detto un concorso a 150 posti di uditore giudiziario;
Visti i verbali delle adunanze della Commissione esaminatrice

dai quali risulta che lð7 concorrenti sono stati dichiarati idonc

per avere conseguito almeno 12 voti su 20 in ciascuna prova scritta

ed orale, e non meno di 196 sopra 280 nell'insieme delle prove
stesse;
Visti gli articoli 3 della leggo 8 giugno 1890 n. 6868, e 13 del

R. decreto 10 novembre 1890 n. 7279, modificato con R. decreto 15

agosto 1893 n. 4084
Decreta a

I èottoscritti concorrenti, laureati in giurisprudenza ed appro-
vati nel concorso anzidetto sono norainati uditori presso i collegi
giùdiziari:
1. Gini Cižo. 7. Santoro Giuseppe.
2. Caruso Giuseppe. 8. Peretti Eduardo Alberto.
3. Anania Francesco. 9. Giannetti Luigi.
4. Contesso Umberto. 10. La Cecla Ernesto.
5. Chiavola Giorgio. 11. Mele Giuseppe.
6. Jannuzzi Gaspare Emilio. 12. Pestalozza Filippo.

13. Artom Uniberto Guido.
14. Guadagno Franceseo.
15.GalloAngelantonio P¾uale,
16. Caputo Gaetano.
17. Aillaud TJlrico.
18. Cesarano Arturo.
19. Giunta Enrico.
23. Pugliat‡i Giuseppo.
21 Marangoni Lufga.
22. Cavallini Edgardo.
23. Romeo Antonio.

,

24. Do Notaristefani Éaolo,
5. Bianco Giòvanni Vifcòrè.
26. Ruggiero Raffaele.
21. Ocohipinti Francesco.
28. Medici Bruno.
29. Lanzetta Gaetano
30. Colavecchi Vincerizo.
31. De Luci Giorgio.
32. Demiehele Giuseppo.
33. Emmanuole Vittorio.
31. Grossi Pietro Giuseppe.
35. Ligi Pompeo.
36. Ciacci Ruggerò.
37. Formisano Marcellino.
38. Bonelli Gino.
39. Cordova Rosario.
43. Ayroldi Ottorino.
41. Parisi Luigi.
42. Agabiti Ennio.
43. Minervini Franoesco.
44. Verdirame Gaetano.
45. Gaetani Luigi.
46. Arouri Valentino.
47. Cerza Pas uale.
48. David Mariano.
40. Cirone Leonardo.
50. Alabiso Alfredo.
51. Cantoni Enrico.
$2. Sabelli Gug1:elmo.
53. Vareasia Gaetano,
54. Rolla Carlo.
55. Jannibelli Ernesú.
56. Levi David Ugo.
57. Saarano Cesare.
58. Di Maria Giuseppe,
59. Bello Ferdinando,
60. Giordano Giuseppe.
61. Lombardi Alfredo
62 Santoro Giacinto.
63. Sassi Tominaso.
64. Giorgi Ennio.
65. Carapezza Vincenzo.
66. Galassi Giuseppe.
67. Belloflore Giuseppe.
68. Guida Guglielmo.
69. Gramazio Alfredo.
70. Colavito Raffaele.
71. Meale Ettore.
72. Bafile Enrico.
73. Garaguso Giuseppe
74. Marinoni Luigi.
75. Chiavelli Arturo.
70. Carnaroli Secondo.
77. Perrioone Federico.
78. Ferraro Augusto.
79. Clarizia Vincenzo.
80, Cerulli Claudio.
81 Tola Ignazio.
82 Tinto Sabatino.
83. Marcello Eduardo.
84. Caooia Vittorio.
85. Presutti Ferdinanðo.
80. Budassi Giuseppe.
87. Jezzi hiicola.
88. Masi Tommaso.
89. Meloni Antonio.
90. De Paolis Ettore.
91. Sealfaro Saverio,
98. Lajolo Amedeo.

Roma, addl 17 maggio 19

93. Fiore,Massimo.
94. Cavalleie Geräinii
95. Caggiãnelli Alfrédd.
96. Gayazzi Ugo
97. Gentile Giovambattista.
98. Rocchi Auguste.
99. Milone Alessio.
100. Emiliani PeacetãÏli Augusto.
101. La Sala Giuseppe Antonio.
10ß. Ariani Angelo.
103. Pasini Vittorio.
104. Ifoscarínf Guido.
105. Calãbrosé Ernesig.
100. Roberti Miehele.
107. Lozzi Domenico.
108. Celsi Pasquale.
109. Valerio Cesare.
110. Ýilla Goffrädd.
111. Grigsfi lgnazió.
112. Rubida Luigi.
113 Pinto Pasauale.
114. Minirdí Afãíteo.
115. Clerici Luigi.
l10. Zavattarà Pi6r Bugódio.
117. Bastreti Domenioo Pietro,
118. Lauro Nicok
119. Pellegrínäl,ti IÃ nè ÛÊb erio

Pellegiiño.
120. Gerade Angelantonio.
12l. Peruggini Domeniao.
122. Marchian Salvatore Al-

fonso.
123. Casilli Donieníco Giuseppo

Tito.
124. Giubergia Stefano.
125. D'Erario Francesco Saverio.
IBð. Baggi Antonio,
127. Intrea Aðalberto.
128: Lai Michólo.
129. Blirba Cristofiro,
130. Norelli Costantino,
lŠÍ. Bagliapi Luigis ,130. Bagarella Giuseipo.
133. Donato Luigi.
134. Ripa Di Meana Enrico,
135. Borragino Vincenzo.
130. Landolfi Luciano,
181. Cojipóla Aristidi
138. Lo Presti Domenico.
139. Afazzaoino Vincenzo.
140. Clemente Doinenlàã
Lil. Minesso Angelos
142. Accusani di Retorto o Por-

tanova Emilio.
143. Marohetti Tito Giovanni.
[44. Rieso Leonida. '

145. Matteneci:Ouido.
146. Pagnozzi Pietro.
147. Reale PAdquale.
148. Meloni Giusoppo,
149. Prisco Giuseppe.
150. Migliuoei Emilio.
151. Mancini Giovanni,
152. Fiordelfel FieÊåvåbtb Gat•lo.
153. Campanilo Arturo.
154. Cesareo Berpardo.
155. Montefuseo Piett· .
156 Conte Alfredo.
157, De Angelis Giusipþe.
158. Messert Vincenzo.
159. Regine Aniello.
160. Mongillo Luigi.
181. Mandragora Leónardo.
168. Careani Luigi.
163. Marasco $allustio.
164. Scotto Ferdinando.
165. Matronola Eduatdo,
166. Castiglioni Ruggero,
167. Rizzo Franoeseo.

h Ministro
F. COCCO-ORTU.
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MINISTERO
DI GRAZIA ¥ GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disþosizioni pitte nel personale dipendente:
Con RR. doereti del 23 aprile 1903:

Bozzi cav. Giuseppo, procuratore del Ro presso il tribunale ciyilo
e penale di Breno, applicato alla procura generale presso la

Corte d'appello di Itoma, à nominato sostituto procuratore
generalo presso la Corte d'appello di Roma.

B rardi cav. Vitantonio, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

viie e penale di Potenza, è tramutato a Breno.

Scuti Alessamiro, vice presidente del tribunale civile e penale di

Milano, à tr4mutato a Genova, a sua domanda.

De Marchi Marco, gia giudice del tribunale civile e penale di Mi-
lano, nominato con R. decreto 5 aprile 1903 vice presidente
del tribunale civile o penale di Genova, dovo non ha ancora

assunto le sue funzioni, è invece destinato come vice presi-
dente al tribunale civile o ponale di Milano.

Pallarom Guiscardo, giudice del tribunale civile e penale di Como,
applicato tGmporaneamente all'unicio d'istruzione dei processi
penali del tribunale di Milano nei termini dell'articolo 43

della legge sull'ordinamento giudiziario, coll'annua indennita

di lire 400. ð tramutato a Milano, a sua domanda, cessando

de tAle applicuione e dal percepire la detta indennità.

Stocoltipi Gapiago, giudice del tribunale civile e penale di Melfi,
incaricato della istruzione dei processi penali, à tramu‡a‡o a

Come, a sua domanda, cessando dal detto incarico, ed à tem-

parancamento applicato all'ufficio d'istruzione dei processi po-
.
nali del tribunale civile e penale di Milano nei termini del-
l'articolo 43 della logge sull'ordinamento giudiziario, coll'an-
nua imÌonnità di lire 400.

Fara Alberiop, giudice del tribunale civile e penale di Busto Ar-
sizio, 6 framutaio a Menza, a sua domandg.

Micciche Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Trapa-
ni, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è tra-

mutato a Catania, a sua domanda, cessando dalla, detta ap-

plicazione.
Bologñini Adolfo, sostituto procuratore del 110 presso il tribunale

civile o penale di Aquila, applicato temporaneamente alla

procura generale presso la Corte di appello di Aquila, o in-

caricato di reggere il posto di sostituto procuratoro gonorale
presso la sezione di Corto di appello in Potenza, coll'annua
indennità di lire 600 sul capitolo 21 del bilancio, cessando

dall'attuAle applicazione.
Campolongo Francesco, sostituto procuratore del Ro incaricato di

reggei•e il posto di sostituto procuratore gyerale preäso la
seziöine di Corte di appello in Potenza, à incaricato di reg-
gere il posto di procuratore del Ita presso il friúunaÏe cívfle

e penale di Potonza colla stessa indennità di Annue lire 600

put capitolo 31 del bilanolo.
Bozzi Pietro, pretore gik titolaro del mandamento di Pievepelago,

sospeso dall'uffleio dal 10 febbraio 1902, à dispensato dal ser-

vizio dal 3 aprilo 1903.

Spann Battletã, äveñte i requisiti di legge, ð nomiriãto Ÿlcöpretore
del 'mandamento di Tempio pel triennio 1901-903.

Delitala Qiovanni, evento i requisiti di legge, à nogginato vicepre-
tore del ininðamento di Bolotana pel triennio 1901-903. -

Cànoellerie e Begreterie.
Con dooreti Ministeriali del 17 aprile 1903:

È assegnato l'aumento del decigno in lire 450, sull'attuale sti-

pendio di lire 4500, con decorrenza dal lo maggio 1903, a:
Alterio cav. Natale, cancelliere della Corte d'appello di Catan-

zaro.

Nazzari cav. Amedeo, cancelliere della Corto d'appello di Ve-

nezia

É Ëssegnito l'aumento del decinio in. lirfú20, suÌl'attuale sti-

pendio di lire 2200, con decorrenza dal. I maggio 190Š, a:
De Alessandris biarcello, cancelliere doÌla jaretura di Acqui.
Cantalini Oreste, vicecancelliero del tribunale civile e penale di

Aquila.
Caselli Carlo Maria, cancelliere della protura di Latronico.
È assegnato l'aumonto del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° inaggio 1903, a:
Fiorentino Vinconto, cancelliero della protura di Procida.
Baccarani Aristido, cancelliere dolÌa protura di t'amerino.
Angelini Leonardo, segretario della R. procura presso il tribuna'e

civile e penale di Ancona.
GalianÌ Gàotapo, cancelliere deÌla pretura di Camerata, applicato

alla cancelleria della Corte d' pello di Napoli
E assefynoto l'aumento del decimo in lire 200, sull'attade .4ti,

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° giugno 1901 a :
Cappa Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribunale

civilo e penale di Mondovi,
E assegnato l'aumento del deci;no in lire 130. sull'attuale sti-

pendio di lire 1300 con decorrenza dal i maggio 1903, a:
Lubatti Giusoppe, vice cancolliero dell•g ga protura di Torino. ,

Iteano Giovanni, vice cancelliert 4eÚa pretura di Ivrea.
De Pinedo Alberto, sostit'ito segrotario aggiunto alla procura .ge-

nerale presse la Corto d'appolÏo di Napoli.
Milano.R4fPele, vice cancelliere aggiunto at tribunale cisile o pe-

nale di Napoli.
Altieri Frericosco, vice cancelliere della 2a pretera di Bari.
Monterosso Giuseppe, vice cancelÍlere ðeÏla la pretur4 di Ca-

tania.

Lelli Colombo, vice cancelliere della pretura di Rieti.
La Corte Biagio, vice cancellierd dolla pretura 01 Piana dei Greci..
Tonnetti Giuseppe,91oe cancelliero della 16 pretura ilt Perugia.
Zappacosta Antonio. vice cancelliere della pretura di Atessa.
Costa Giovanni, vico cancelliere della pretura di Caltanissetta.
Lopez Giuseppe, vloo canoelliero della þretura di Montella.
Vettori Giuseppe, vice cancelliere della la pretura di Firenze.
Vacchiano Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribttnale civilo o

penale di Napoli, .

Silipígni Antonino, vice cancelliere della prptur,r di Reggie Emilia.
Miletto Gonnaro, vice cancelliere aggiun‡o al tribunale civile e pe-

naie di Gerace.
Rao Giuseppe, vioo concolliero eggiunto al tribunale civilo e i e-

nale di Messina.
D'Onofrio Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

ponale d'Isernia.
- Blánchini Giuseppo, vjee eageel4pre della protura di Camorino.

È assognato por cog;piuto 2° sessenngo l' annuo suptento di
liro 200 sull'At‡ualo stipendio di lire 3000, con decorrenza dal 10
maggio 1903, ed :
Aloispptonio, vice cancelliere de))4 Corto d'appello di Aqujla.
È assegnato per cornpinto 2 seqqpnpio l'ganno aumento di lire

80 sull'at‡nale stipondio di lire $200, coq decorrenza del I mage
gio 1903, a :

Spadea Luigi Donato, capcelliere dellg gretura di C4;‡rovillari.È assegnätet per cömpiuto 4° eoisonnso l'annpo ausgeg‡o di lire
130, stxÏl'attuale stipendio di lire 1300, con decorroitse 491 1 maag-
gio 1003, i:
Lombardi Pasquale, vice cancolliere pggiunto al tribunale civile o

penale di Napoli, ,

Mtiiko Antonino, vice (cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Girgonti,
Pellegrini Vittorio, vlee cancelliero della 3* protura di Padova.
Coluóci Domenico , vice cancelliere della pretgra di Mináryino

Murge.
Foggetti Giovanni flattista, vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Lecce.
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Con dooreti Ministoriali del.22 aprile 1903:
Pavan Angelp, caneellière della protura di Spilimbergo, a nomi-

nato vice cancelliere'del tribunále cifilo.e penãle di Venezia,
coll'attuhlo stipendio di lire 1800.

Castolli Francosco, vice cancólliere della pretura di°Moncalvo, ð
nominato sostituto sogretario aggiunto alla procura.generale
prosso la Corte d'appello di Casale, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Balbi Nicola, sostituto segrotario alla Regia procura presso, il tri-

bunale civile o ponále di Alessandria, inoaricato di reggere la
cancelleria della protura di San Damiano d'Asti,,con l'annua
indennità di lire 150, a noniinato vico cancelliere della pre-
tura di Rotondella, coll'attuale. stipendio di lire 1430, conti-
nuando nell'attuale incarico ed a percepire la detta indennitå.

Baldassereni Giovanúl, vice cancellière del tribunale civile o po-
naie di Rocca San Casciano, in servizio da oltre dieci anni, 6,
a sua .domanda, collocato in aspettativa per informith per
quattro mesi, a decorrere dal 16 maggio lÚ03, coll'assegno
pari alla metà dell'attuale suo útipendio.

Pedamonti Francesco, vice oãncelliero della la pretura di Milano,
in servizio da oltre dieci,anni, 6, a sua domanda, collocato in
aspettativa por infermità dal 1 ínaggio 1903, con l'assegno
pari alla nietà dall'attuale suo stipondio.

ZoÏa Dante, vloe cancilliero della 6* pretura,di Milano, à tramu-
tato alla la protura di Milano.

Nova Gino, vioo cancelliere della protura di Romano di Lombardia.
6, a sua domanda, tramutato alla 6a protura di Milano, la-
sciandosi impegnato per Taspettativa del vice cancelliere Pe-
damonti Francesco, il posto nella pretura di Romano di Lom-
bardia.

Con decreto Presidenziale del 22 aprile 1903:

Pace Donato, alunno di la classe nella pretura di Borgocollefe-
gato, ð sospeso dall'ufBcio per giorni trenta, al solo effetto
della privazione della retribuzione e fermo l'obbligo di pre-
stare servizio, in punizione della sua scorretta condotta.

'Con IIR. decreti del'23 aprile 1903i
Cortesà FrÀnooscó,' cancËlliore giå titoire della protura di Castäl-

,
labate, sospeso dall'esercizio delle sue furizioni, è destituito
dalla carica dal 30 múzo 1903.

Totomei Luigi, già cancelliere della pretura di Manciano, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, & richiamato in servizio a
decorrere dal 1 maggio 1903, ad & trainutato alla pretura ði
Canale. Da tale giorno cesserà l'assegno alimentare concesso

alla famiglia dello stesso funzionario.
Peronino Giovanni Battista, eencelliere della protura di Povera-

gno, in aspettativa por inferniýå sino al 30 aprile 1903, A, a
atm domsnBa,'confermáto nella detta aspettativa per altri sei
mesi, a Besorrero dal 16 'mággio 1903, con la continuazione
dell'attuale assegno.

MoriÜL onärdo, vice cåncelliero della ga pretura di Milano, ò
tiamutáto alla 'þÑtura di Núnercate, od Ïncaricato di reg-
johte 'la emneoIleria con l'annua indennità di L. 150 a carico
del cap. 6 del bilancio.

'Con Boereto Éitiihtoriale del 23 aprile 1903:
Bulfa 1;&liábá, iioe cáncelliete della pretura di Marsala, é di-

dhiarito decaduto dalla carica dal giorno 21 aprile 1903 per
non avere assunto l'ufBcio nel termine di legge.

06n decreti Ministeriali ad1 25 aprile 1903;
Macoatelli Cesare, segretario della R. procura presso il tribunale

cÌvÌle à penale di fermo, ð incaridito di reggere il posto ði
vice caneelliere della Corte d'appollo di Ancona, con l'annua
initentaita di 'L. 250, a carico adl capitolo 6 del bilancio.

PeeVdasäillo, sostitäte defla Regia procura presso il tribunale
civile e penale di Bologna, incaricato di reggere la cancel-
1eria dálla rdttfra 81 'Rasisa, ooWinnfa indennità di lire 150,P
& nominato vice cancelliere della pretura di Cesena, coll'at-

taale stipendio di lire,1430, continuando nello stesso inearido
ed a percopire la detta indonnità.

Bocehi Pietro, vice cancelliere della protura urbana di Bologna, a
nominato sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile o penale di Bologna, coll'attualo stipondio di
lire 1300.

Martinelli Carlo, vice canceÚiere della protura urbana di Firenze,
à tranintato alla pretura urbana di Bologna.

Con R. deeroto del 26 aprilo 1903:
Arrobbio Stefano, vide canoëllierè del tribunale civilo o ponale di

Borgotaro, a nominito cancelliere della proturà di Borgofaro
coll'attuale stipendio di lire 1800.

Notari.

Con RR. decreti del 23 aprile 1903:
Ranalli Michele Vindenzo, candidato notaro, ð nomiriato notaro

con la residenza nel Comune di Citta Sant'Angelo, didtretto
notarile di Toramo.

Fantini Felicofcandidato notaro,ènominato notaro colla residanza
nel Comune di Andezeno, distretto notarilo di Torino.

Leonardi Michele, candidato notaro, è nominato notaro, colla i·ë-
sidenza nel Comarie di Ferinignano distretto 'nofãëile di
Urbino.

Bonino Andrea, notaro residento nel Comune di Villanova Mon-
dovl, è traelodato nel Combrio di Murazzano, etesso distretto.

Cuniberti Cristoforo, notaro risidente nel Comune di Murazzano,
distretto nötarile di Mundovl à trasläcato nel Coñaune diVil-
laziova Mündovl, stenho Alstéetto.

Montanafi Agostino à dioliiarato decaduto dall'ufficio di notaro,
per non avere antinto in tempo utile l'esercizio delle sue
funzioni nel Comune di Genova.

Con decreto Minialeríale del 24 aprile 1903:
È concessa:

al notaro Galateria Giaciilto una proroga sino a tutto il 14 ot-
tobre 1903, per assumere l'esercizÉo delle suo funzioni nel
Comune di Satfiano.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1902:
È conc saa al notara Lamárca Èrincesco, una proroga sino a tutto
il 10 giugno 1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Leonforto.

Archivi notarili.

Con It decreto del 23 aprile 1903 :
Tognoli Alberto, è rimosso dall'ufBeio di conarvatore o oriere

dell'archivio notarile maildamentálo di Fivizzano.
Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1903:

La pianta organica dell'archivio notarile di Sarzana, approvii
con decreto Ministeriale in data 25 marzo 1895, è modificata in
conformità della seguente tabella:

GRADO Osservazioni

Lire

1 Conservatore e tesoriere 2000 Con cauzione rappresen-
tante l'annua rondita

l Archivista.
. . . . . .

1200
di lire 200.

I Sotto Archivista
. . . .

800 Coll'obbligo di fungere
anche da Copista.

Importo totale .
. . .

4000
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Economati dei benefizi vacanti.

Con RR. decreti del 5 aprile 1903,
registrati alla Corte dei conti il 20 dotto:

Marconi cav. Edoardo, consigliere di Corte l'appello, à confermato
nella carica di presidente del Consiglio d'amministrazione

presso l'Economato generale dei benefici vacanti di Bologna,
per un triennio, con decorrenza dal 1° aprile 1903.

Sono ognfermati nella carica di membri del Consiglio d'ammi-
nistrazione, per un triennio, con decorrenza dal 1° aprile 1903,
presso l'Economato generale dei benefici vacanti di Firenze, i si-
gnori:
Salucci comm. Ermanno, consigliere di Corta di cassaziono a ri-

poso.
Ficai Veltroni cav. Gustavo, consigliere di prefettura.
Parigi cav. Guido, deputato provinciale.

Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1903:
È concesso l'aumento del decimo sui rispettivi stipendi, per

compiuto sessennio, con decorrenza dal 1° febbraio 1903, ai so-
guenti impiegati dell'Economato generale di Napoli:
Celentani cay. Gennaro, cassiere di la classe, nella somma di annuo

lire 400.
Aglieri Marcello, usciere di 2a classe, nella somma di annue

lire 100.

Subeoonomati.

Con decreti Ministeriali del 25 aprile 1903:
Sono accettato le dimissioni del sacerdoto Felice Nordio dall'ufli-

cio di subeconomo dei benefici vacanti di Chioggia.
Sono accettato le dimissioni del sig. Michele Boezio dall'ufficio di

subeconomo dei benefici vacanti di Diano Tegiano.
Sono accettate le dimissioni dell'ing. cav. Guglielmo Rossi dall'uf-

fleio di subeconomo dei benefici vacanti di Perugia.
L'avv. Tecco Giovanni è richiamato al suo procedente posto di

subeconomo di S. Angelo dei Lombardi a decorrero dal lo a-

prilo corrente.

Con decreto Ministoriale del 28 aprile 1903:

D'Ippolito Ogero, ò nominato subeconomo dei benefici vocanti di

Brindisi.

Culto.

Con RR. decreti del 26 aprile 1903:

Sono stati nominati in virtù del Regio patronato:
Taccono sacerdote Nicola al canonicato penitenzieralo nel capitolo

cattedrale di Mileto ;
Favia sacerdote Francesco ad un canonicato nel capitolo cattedrale

di Bari;
Magnani sac. Giacomo alla parrocchia di San Stefano in Porto San

Stefano;
Modesti sacerdote Aristeo alla parroechia dolla Visitazione di Ma-

ria Santissima nello capanne di Saturnia, Comune di Man-

clano;

Capraro sacerdoto Palmerino alla parrocchia di S. Ambrogio sul
Garigliano;

Possenti sacerdote Fileno alla parroechia di Villacolledoro ;
Bilenchi sacerdoto Giusoppe alla cappellania coadiutorale oretta

nella parroechia di Santa Maria in Canonica in Val d'Elsa.
È stato concesso l'Exeguatur allo Bollo pontificie, con le quali

furono nominati:
Proto sacerdoto Orazio al canonicato deoanalo nel capitolo catte-

drale di Oria;
Tamagnini sacerdoto Ulderico al beneficio corale secondo della pro-

bonda XX e XXI nel capitolo cattedrale di Perugia;
Buttò sacerdote Isidoro Giovanni al beneficio parroochiale di Santa

Maria maggiore in Tricesimo;
Marchesi sacerdoto Antonio al benefleio parrocchialo di San Dome-

nico martire in Dernico.

È stato concesso il Regio assenso all'erezione di una nuova par-
rocchia sotto il titolo dell SS. Nome di Gesù in Torino, col terri-

torio e la dote risultanti dal decreto omanato, per la parto cano-
nica, da quell'arcivescovo in data 23 dicembre 1904

Con Sovrana determinazione del 26 aprile 1903:
È stata autorizzata la concessione del R. Placet al decreto ve-

scovile, col quale il sacerdote Pietro Becchi venne canonicamente
istituito nel canonicato di N. S. della Colonna nel capitolo catte-

drale di Savona.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,241,506 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 265 al nomo di Musante Carlo Stefano fu Stefano, minore,
sotto la tutela di Longinotti Giacomo di Antonio, domiciliato in
Borzone, frazione di Borzonasca (Genova), fu così intestata por er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione.del Debito Pubblico, xàentrecha doveva invece intestarsi a
Musante Stefano Carlo fu Stefano, minore ecc., vero proprietario
della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RaTomoi n'mrESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 Ot0,

cioë: Numeri 78W60 - 789761 - 789762 - 78W63 - 789764 o

789765 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale, ciascuna

per L. 10 al nome rispettivamente di:
Giorgietti Eugenia fu Francesco. moglio di Guffanti Paolo.

> Vittorina » » Gariboldi Angelo.
» Annetta > > Sommaruga0iovanni.
» Pia » nubile.
» Cesare »

» Ettore > tutte con usufrutto vitalizio a favoro
di Gariboldi Carolina fu Cesaro vedova di Giorgietti Francesco
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chð dovevano invoco intestarsi ai suddetti ma col cognome Gior-

getti invece di Giorgietti veri proprietari ed usufruttuari dello
rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tifloate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera alla
rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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I --

MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

32 PUBBLICAZIONE
Conformemente alÌd disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 13ð del Rogolamento approvato oon R. de-

áreto 8 oitobre 1870, n. 5948;
Si notifica ohe ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita del Certilleati d'iscriziono dello sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministraziono ainnehè, previo le formalitå presci•itie KlÌ& Ìegge, no vengano ilasciati

i nuovi;

Si difBda portãilto chiuriquõ (>ossa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pui)biicazioni del presente av-
viso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo tern3ine non vi siano state opposigioni notificate a questa Direzfone Go-

nerale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della ché isorisse

debito isorizioni rendita iscritta Ïa i·eridits

Consolidato 1144940 Sdrrãino Angela fu Mario moglie di Marano Gaetano, do-
5 ja Solo certificath iniolliato a Trapani, dori vincolo dotale a favore della

di proprietà titolare, o di usufrutto a favore di Marrone Caterina
Roma

maritata Carella Lire 30 -

156592 Chiesa Parroochiale di Saltrio, mandamento di Arcisate,
e.ircondario di Varese, provincia di Como . . . . .

: > 165 - Milano

Consolidato 34620 Parroco pro tempore di San Giovanni Battista di Barge
4,50 lo (Cuneo) (Con avvertenza) » 9 - Roma
Roma

Consolidato 354047 Gembillo Pietro fu Giuseppe e Gombillo Domenico fu Cono,
5 je domioiliato in Brolo

. . . . . . . .-- , . . . . . . » 85 - Palermo

435959 Chiesa Parrocchiale sotto il titolo di San Giovanni Bat-

tista in Montecalvo, frazione di Ubaza (Porto Mau-

rizio) . . . . .- > 00 - Torino

Debito 5 /p 4284 Sierinepoli Fabrizio fu Antonio . . . . . . . . » 36 22 Palermo
dei Comum
di Sicilia

4285
,

Sieripepoli Antonio, Agostino e Fabrizio fu Riccardo . . . > 18 10 ,

Consolidato 2l958 Chiesa Parrocchiale di Santa Margherita in Pontedassio
5 •/, Assegno provv• (Porto Maurizio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 70 Firenze

1033015 Gaggero Caterina di Antonio vedova di Gaggero Tommaso,
domiciliata in Mele (Genova) . . . . . . . . . . . .

270 - Roma

682783 Compagnia di San Felicissimo in Gubbio (Perugia) . . . . » 5 - a

917093 Chiesa di San Nicolo in Poggio, frazione di Marciana Ma-

1179707
rina (Livorno) . . . . . . » 180 -

Parrocchia di Santo Stefano in ValleMontagnana, frazione
del Comune di Fabriano (Ancona) » 25 -

1023816

Sagrestia della Collegiata di San Giovanni Battista in Ter-

racina Roma) . . . .
» 565 -

349390

Nuzzo Omodei Vincenzo fu Sebastiano (Con annotazione) . » & ,

76207 Chiesa di San Nicolò di Togliano in Torreano (Udine) . . » 440 - >
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CÁTEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

tÌeÌIito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 983480 Paolone Francesco fu Gervasio, domiciliato in Cerro al

5 °/o Volturno (Campobasso) (Con annotazione) . . . . . . Lire 10 - Roma

284$8 Fondaziono Marana Giovanni Francesco fu Giovanni Do-

423788 menico, per l'annua novena del Sacro Cuore di Gesù

e per la solita funzione d'ogni primo venerdi del mese
di ottobre da farsi nella Chiesa Parroechiale di N. S.

Assunta e San Giovanni Battista in Sestri Ponente (Ge-
novä) sotto l'amministrazione del marchese Luigi Ma-
rana fu Antonio e Francesco Marana fu Giovanni Lo-

renzo e del Sindaco pro tempore di Sestri Ponente . » 55 - Torino

64868 Come sopra . . . . . . . . » 5 - >
.

460Í68

1158771 Chiesa ParrocchiaÏe di Gan Giovanni Battista di Roccapie-
monto (Salerno) rappresentata dal Parroco pro tem-

pore (Öon annotazione) . . . . . . . > 235 - Roma

1090093 Degiovanni Maia Luigia Pia di Giuseppe Lodovico, nubilo
(Con ännotazione) . . . . . . . . .

> 1600 - >

590017 Citiesa Parrocchiale di Occimiano (Alessandria) (Con anno-
tazione) ..................... » 65- Firenze

Roina, aðdi 6 febbraio 1903.
• Il Direttore Generale 11 Direttore Capo della Divisione I

MANCIOLI. ROSSETTI.

ÁÝvriO PER MÅRRÍ3DMTó bi Alc27UÑ (1 PubbÍicazione).
Il sig. Venturi dott. Raffaelo di Paolo ha deriunzlito lo aniär-

rimento della ricevuta n. 336 ordinale,. n. 157 di protocollo o

n. 1305 di posizione, stata rilasciata JäÌ1'ÌÊteÈàenza di finanza di
Bologna in data 21 marzo 1903, in seguite alla presentazione di
due cortifloati deÏla rendita complossiva di Ïiro tronii, coni 5 Oi0,
con decorrenza dal 10 luglio Ì002, þer l'unione del inezza foglio
di compartimenti semestrali.
Ai tortnini dell'àtt. Š34 del vigento RagolArbento sul 1)ebito Pub-

blico, si diada chiunque possa avervi interesso, óhé, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano jntervenuto opposizioni, saranno consegnati al
ÀTg. ŸeÈìuÀI doff. Itaffaolâ di Paolo i titoli suaccennäti, señža ob-
bligo di restituzione della pi·edetta ricoyuta, la quáÍe rimarra di
aihán †álorä.

Roma, addf 18 giugno 1903.
Il Diret¢ore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
Di AGRICOLTURÁ, JSD. E COMMERCIO

Divisione Industria o commotoio

Media dei corsi dei ConsoÏi<Ïat° negoziati a contanîi
nelle varie Bo1•se del Itegno, determinata d'accordo fra
il Mihisterò d'Agriñoltura, Industria e Gommercio e il

bilàlstero del Tesoro (Dinisione Portafoglio).
18 giugno 1903:

Con godimento
Senza cedolain oorso

Lire Lire

5 % lordo 103 03 7|, 101,93 7|,

Diá0Ãid& Gén&A1ð del Téboro (Portafoglio).
& */, % nono 102,43 */, 101,30 Tj,

$ râedio del cambio pel certiacati di þ¾gamento
consolidati 4 % netto 103,64 */, 101,64 */

dei dasi doganali d' importationó á désato þàr 6gi, 19 3 */, ¾ nono 101,18 7¡, 99,43 2¡,

i 1403, in llí•e 100,01.
~ 3 /e Jordo 12,40 71,20
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PARTE NON UFFICIALE
1

DIARIO ESTEEO
Il Journal de Géneve, giunto ieri, reca il testo del -

proclama che il Re Pietro I indirizzò al popolo serbo
non appeni ebbe notizia dell'afvenuta sua elezione. .

Lo riproduciamo quale documento storico; esso ð il,
seguente:

Popolo serbo !

« La grazia di Dio o la volontà del popolo mi chiamarono il
trono dei miei avi.
< Dichiaro che mi sottometto alla volontà popolare e salgo oggi

al trono serbo.
« Considero mio primo dovere ringraziare Dio por la grazia ac-

oordatami. Esprimo in pari tempo la sperania che le Potenze sa-
luteranno 11 mio avvenimento legittimo al trono di Serbia, o cið
tanto più che sono deciso a condurre la Serbia verso un' bra di
riposo, di prosperitå e d'ordino.
« Dichiaro di dare la mia parola di Re che saprð rispettare i

diritti acquisiti di tutti o che farb tutto il possibile per essore Ro
costituzionale, protettore della legalità e del bonessere del mio-
caro popolo. Perciò con questo primo manifesto invito tutti i capi
della Chiesa, tutti i funzionari dello Stato e tutti i capi militari
a rimanero nelle funzioni che ocoupano, raccomandando loro di
adempiere coscienziosamente le funzioni loro affidate.
« Dichiaro che dimentico tutti i fatti personali avvenuti in cir-

costanze straordinarie durante questi ultimi quarant'anni.
« Ogni serbo onesto troverk sotto il mio regno la protezione

necessaria per la sua vita morale e fisica.

«-La divisa della-mia dinastia à sempre stata < per la croco

santa e por la liberta amata ». E' con questa divisa, che mi lega
da una parto all'esercito, dall'altra alla ohiesa ortodossa, che salgo
sul trono come Pietro I Re di Serbia."E prego Iddio di propagare
la sua grazia sul popolo, ed invio a tutti i miei saluti reali.

« Ketro I a.

L'Agenzia ßtefani riceveva ieri da Belgrado e ci co-
municava il seguente telegramma:

« L'incertezza che regnava dopo i fatti dell' 11 cor-

rente, circa l'avvenire del paese, e che era diminuita
in seguito all' unanime accordo del Góverno e della

Scupstina per l'elezione del nuovo Re, è quasi cessata
.del tutto dopo le cordiali felicitazioni inviate dai Capi
di Stato al Re Pietro I.
La popolazione riconosce che la pericolosa crisi, at-

traversata dalla-Serbia, ð stata risolta in modo da giu-
stificare veramente la speranza in un più lieto avvenire per
il popolo serbo ».
Questo dispaccio non pare che risponda pienamente

alla situazione; infatti da notizie e telegrammi prove-
nienti da altre fonti sembra che il Governo provvisorio di

Belgrado sia tutto altro che rassicurato sugli intendi-
menti delle Potenze circa il riconoscimento del nuovo Stato

se-prima i colpevoli della immane tragedia non siano
stati esemplarmente puniti.
L'ultima frase con cui l'Imperatore d'Austria chiu-

deva il suo dispaccio al Re Pietro, le aspre parole del

capo del Governo inglese dette in Parlamento, il lin-
guaýgio rediso, e quasi unanime, della stampa russa sono

sintomi poco rassicuranti per gli autori del massacro, e
lo Stoje¢ di Pietroburgo chiude così un suo importante

,
articolo 'sulla situazione .

« Re Pietro potra purgarsi dal sospetto d'esser com-

plice degli assassini, soltanto consegnando questi alla
giustizia. Solo in questo modo eili oti•à riparãFe"gliir-
Ioxi commessi dal Governo provvisorio, che ha-paura
degli assassini. Se egli non lo farh, è difficile intendere
come gli altri Stati potranno mantánere relaziolíi con
la -Serbia, mentre ciascuno di.quegli assassini potrebbe
essere elevato a qualche carica importante ».

La crisi ministeriale in Ungheria non pare destiftata
a prossima soluzione. Il conte Tizsa. incontra serie e

gravi difficoltà. nel formare il nuovo Ministero ed i più
importanti uomini dél Párlamento Síngherese non hanno
Ÿöluto'aocettare di entrare in un Mihistero da lui pre-
éleduto.

Un nuovo trattato commerciale o stato stipulato fra
gli Stati Uniti d'America e l'Impero chinese.
Esso riguarda tutti i porti della Cina, meno i due

della Manciuria.
Il trattato abolisce tutte le barriere interne per cið

che riguarda l'importaziòne delleMerci di transito nel-
l' interno della Cina e della ManciÃria, escluse le do-

gane indigeno e quelle dei porti amministrati da stra-
meri. Autorizza, in cambio di tale abolizione, una so-

pralassa dell' l 112 010 sui. dazi d' importazione e del

112 010 su quelli d' esportazione.

Anche in Danimarca hanno avuto luogo, il giorno 16,
le elezioni al Parlamento. Un dispaccio da Copenaghen,
in data di ieri l'altro, dice :
« Nelle elezioni di ieri per il Folkething furono eletti

74 del partito della sinistra della riforma, 16 sociali de-
mocratici, 12 della destra e conservatori liberali, 11
della sinistra moderata. La sinistra della riforma gua-
dagnò 5 e perdette 9 seggi, i- sociali democratici ne
guadagnarono 7 e perdettero 1, la Destra guadagnð 6 e
perdette 2, la Sinistra moderata perdette 4 e guadagno
2 seggi.
. < Madsen, ministro della guerra, fu sconfitto a Ran-
ders ; al suo scanno fu eletto Rasmusen, della Desirá i.

I bersaglieri al Parithöön

Con speciali cerimonie e festeggianienti, come anmin-
ziammo, fu celebrato ieri il 67° anniversarid ilella fon-
dazione del corpo dei bersaglieri.
Il Comitato promotore, con indovinato pensiero, ini-

ziando i suoi lavori, aveva deliberato, lier -la 'ricor-
renza, di fare un omaggio alla venerata memoria di Re

Umberto; e stabill che una åtele marmorea fosse clepäsfa
nel Pantheon il 18 giugno.
L'architetto, prof. Guido Cirilli, eseguì il disegno.della

stele e lo scultore cav. Pinati ne curò l'esecuzioneilla

quale parteciparono gli artisti Odoardo Fedeli per il
lavoro in pietra, Ernesto Prosperi per la modellatura
della parte ornamentale sia in bronzo che in pietra, e
Crescenzi cav. Achille per la fusione della lampada.
La stele è di tipo classico, corretto, e rispondente

all'ambiente in cui trovasi.
È alta due metri [e venti centimetri circa. Si eleva

con linee snelle ed eleganti tra due colonne di pavo-
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nazzetto dell'altaro di Re Umberto. Su di essa poggia
un'aitistica lampada di bronzo, con catenelle o croci
d'oro.
Ûna felice policromia, adattata a quella delPantheon,

accresce vivacità e grazia alla stele.
La stelo, con un capitello ionico di squisita fattura

ravvivato da una sobria decorazione dorata, è di marmo
giallo, delle cave veronesi.
I bersaglieri vollero che il masso fosse tratto dal ter-

ritorio di Villafranca, che vide nel 1866 il celebre qua-
drato.
La stele poggia sopra uno zoccolo di granito orientale,

o una base di rosso antico sorregge la lampada.
Sul capitello, tra eleganti e ricchi fregi, spiccano i

monogrammi cristiani della Pace.
I cordoni e i flocchi dei bersaglieri, con audace con-

cotto, servono a collegare la stele al capitello. Sul lato
destro della stele è scolpito in bassorilievo un bersa-

gliere con là vecchia divisa, e sul lato sinistro un ve-

lite rpmÍno, pieno di giovanile baldanza. Il bersagliere
aptico e il bersagliere moderno rappresentano il ciclo
1Íelle nostre tradizioni militari.
Sulla faccia anteriore della stele è incisa la seguente

epigrafe : A Umberto I - i - Bersaglieri, e sulla
faccia posteriore : Auspice la Società - Alessandro
Lamarmora - di Roma - 18 giugno 1903.
Il corteo che si recò al Pantheon per lo scoprimento

del ricordo votivo, mosse da piazza della Pilotta nume-
rosissimo, ordinato, al suono della marcia Reale.

Tiguravano in esso parecchie associazioni di ex-ber-

saglieri con bandiere e corone, il Comitato promotore,
le Società dei Reduci ecc. Notavansi pure i generali
Bruti, Vassalli, Ademollo, Ulbrich, Sismondo, il comm.
Ricci-Gramitto rappresentante il prefetto Colmayer,
l'assessore municipale Trompeo, il colonnello Butturini
del 3. bersaglieri. La folla dovunque salutaya riverente
il passaro dei veterani del Corpo glorioso.
Al Pantheon, dove stavano schierati i bersaglieri del

32 reggimento, il Corteo venne ricevuto dalla presidenza
dei veterani, con a capo il senatore Massarucci. En-
trato nel tempio, ad un cenno, la stele venne scoperta
mentre le musiche e le fanfare alternavano la tradizio-
nale marcia dei bersaglieri o l'inno Reale. Quindi dal
presidente del Comitato, cav. Fallani, fu con breve di-
scorso fatta la consegna del ricordo votivo, ai voterani,
pei quali rispose ringraziando il senatore Massarucci.
Terminata la cerimonia furono spediti telegrammi alle

LL. MM. il Re e la Regina Madre ed a S. A. R. il
Duca d'Aosta.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze psiche, matematiche e naturali

Presiede il socio prof. ENRICO D'OVIDIO
Presidente dell'Accademia

Il presidste annunzia la morte del senatoro Luigi Cremona

socio nazionalo nort residento, e comunica di avere incaricato il

socio nazionale non residente senatoro Cannizzaro di rappresen-
taro l'Accademia ai funerali e di porgere condoglianzo alla fa-
miglia.
Legge la lettera dell'Istituto Lombardo colla quale si annunzia

la morte del senatore Cremona suo socio effettivo.

Comunica inoltro la lettera del preside dolla facoltà di scienzo

dell'Università di Roma, con cui annunzia che detta facolth uni-

tamente alla scuola di applicazione per gl' ingegnori in Roma
hanno preso l'iniziativa por una sottoscrizione internazionale por

onorare la memoria del compianto senatoro Cromona.

Il Presidente D'Ovidio legge un conno necrologico del compianto
socio nazionale non residente, senatore Luigi Cremona, che vorra

inscrito negli Atti accademici.
Il socio Guidi fa omaggio della sua pubblicaziono intitolata:

< Prove alla compressione sulle muratore di granito d'Alzo e

gneiss di Borgone.
Vengono presentati per l'inserzione negli Atti i lavori to.

guenti:
». Alcune propricta delle funzioni simmetriche del dott. G. Z.

Giambelli, presentata dal socio Segre.
2. Sopra alcuni avanzi di Eervidi pliocenici del Piemonto, del

dott. G. De Alessandri, prosentata dal socio Parona.

3. Contributo allo studio della dispersione elettrica nell'atmo-
sfera, del prof. Gio. Batta Rizzo, presentata dal socio Maccari.

4. Comportamento dell'ossido di carbonio nell'organismo del

prof. Piero Giacosa, presentata dal socio Guareschi;
5. Ricerche sull'acido colico del dott. Lodovico Boccari, pre-

senta dal socio Guareschi;
6. Condensaziono dell'etero cianetico coll'aldeido ciunamica ed

il piperonalio del dott. Galea2zo Piccinini, presentata dal socio

Guareschi;
. Sulla anitrido micacco dolomitica c sullo roccio decomposto

della frana della galleria del Sempione, nota del socio Spezia;
8. Ricerche potrografiche sulle valli del Gosso, del dott. Ales-

sandro Roccati, presentata dal socio Spezia;
9. I sistemi canonici d'equazioni ai differenziali totali nella

teorica dei gruppi di trasformazioni del socio Morera;
10. Sopra alcuno equazioni fondamentali nel problema degli

n corpi del prof. Paolo Gizzetti, presentats dal socio Morera;
11. sulla integrazione per sostituzione del dott. Francesco Giu-

dice, presentata dal socio Peano;
12. Sulla rigenerazione dell'epitelio intestinale noi pesci del

sig. Enzo Bizzozoro, prosentata dal socio Foh.
Il socio Camerano presenta por l'inserzione nel volumoMemorie

accademiche un suo lavoro intitolato: < Ricercho intorno alla

talpa romana OrfleH Thomas », ed altre formo di talpe europeo ».
La classo con votaziono segreta all'unanimith dei votanti approva
l'inserzione di detta memoria noi volumi dello Memorie accade-

miche.
Raccoltasi quindi la classe in seduta privata, procedo all'elo-

ziono di quattro soci stranieri e di soci corrispondenti.
Riescono elotti a soci stranieri, salvo l'approvazione sovrana i

soguenti signori:
Giovanni Gastone Darboux, Giulio Enrico Poincarà, Enrico Mois-

saa tutti e tre membri dell'Istituto di Francia e Federico Roberto

Helmert dirottore del R. lstituto geodetico di Prussia in Potsdam.
A soci corrispondenti vengono nominati i seguonti signori pro-

fossori:
Gerdamo Giorgio Zouthen dell'Università di Copenhagen,
Davido Hilbest dell'Università di Gottinga,
Adolfo Mayor dell'Universita di Lipsia,
Paolo Pizzotti dell'Univorsità di Pisa.

Guglielmo Corrado Röntgon dell'Università di Monaco (Ba-
viera).

Enrico Lorentz dell'Università di Leide;
Giacomo Dewar dell'Università di Cambridge;



Giacomo Ciamioian dell'Università di Bologna;
, Augusto Picoini- dol ,R Istituto dl .studi suþoriori in Fi-

ronze;
Éranoesco Bassani della R. Universita di Napoli;
Arturo Issel dðlla R. Universitå di Genova;
Giulio Wiesnee dell' I. R. Università di Vienna;
Giorgio Klebs dell'Urii rsÌili di ÌIslle;

Saverio Belli dell'Uninersi,tà di Cagliari;
FeUeo grchun dell'Universigdi Li sia.

BTOŒ'IZIE VARIF'O

ITALTA,

S. M. il Re, per mezzo del suo primo aiutante di

camifo, ha' inviato al tenente colonnello Caruso cav.

l'ietro, comaridante il 49° reggimento fanteria, la som-
ma di }000 þre, che S. M., con memore e patriottico
intendimento, ha voluto elargire per festeggiare degna-
mente il giorno 24 giugno, glorioso anniversario del

quadrato di Villafranca, tra le cui file il 40 battaglione
di questo reggimento accolse il compianto Ro Umberto,
alloia grincipe Ereditario.
Il cav. Öai•ueo ringraziò, esprimendo la riconoscenza

del reggimento, la quale sarà pari al giusto orgoglio
che tutti i militari del 49° sentono pel glorioso fatto
d'armi.

R. A.ccademin dei Lincei. - La Classe di scienzo

morali, storicho e filologicho si riunirà il 21 corr., alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia.

Lygita.-deLenngressist1 commerciallial-
PAngul11arn.- Il gÏta Ilin' Sabazia, per l'inau-
gurazione deÜo Stabilimento idrico delPacqua Claudia, rinviata il
giorno 11 por il cattivo te'mpo, ð fissati per domonica prossima.
Gli invitati al banchetto inaugurale Aovranno trovarsi la mattina
alle ore 9.30 alla stazione di San Pietro. 11 ritorno a Roma ei ef-
fettuerà alle ore 16.
Pe1 movimento dei forestieri. - Il Ministero

dell agricoltura ha diretto all'associazione pel movimento dei fo-
restieri una lettera, con la quale dichiara di accogliero in massi-

ma le proposto della istituzione di un grande (>romio annuale da
nferirsi i coloro che provassero di aver mdglio di ogni altro

fatto risaltaro su riviste straniere i pregi del nostro paese, nonen6
di'premi minori di incoraggiainento percoloro la cui azione in tal
senso fosso riuscita eficace ed encomlabile.
A questo fine ha pregato la presidenza di voler presentare delle

propohte concrete siä per ciò che riguarla la natura e il valore
dei premi da concedersi, sia circa i criteri che dovranno essere
seguiti nel conferimento dei premi medesimi ai concorrenti che
saranno giudicati più meritovoli.
If presidente, on. Di Sant'Onofrio, decise darne pr:ma notizia ai

soci ed agli enti interessati, affinché, possano far pervenire al ri-
guardo le loro osservazioni non oltre la fine del corrente mese,

A1PEsposizione artistica di Venezia. - Il
Comune di Venezia, con una somma di contomila lire, costituite

col contributo proprio e con quello di altre Amministrazioni pub-
bliche e private e di generosi cittadini, ha acquistato, all'Esposi-
zione artistica internazionale, per la Galleria d'arto moderna di

Venezia, sedici quadri dei pittori Claus, Cottet. Dall'Oca Bianca,

Hardy. Lenbach, Milesi, Mitizanetti, Morbelli, Sartorio, Seattola,
Selvatico, Lino, Signorini, Strabrowski, Tito e Zuloaga; quattro
sculturo di Canonica, Mounior, Romagnoli e Troubetzskoy ; otto

agqueforti di Baei·tsoen,,Chahine, Sesanno o. Stormgravesands; sei
opero d'arte decorativa di)Apollóni, dell'Arte della oeramion di

Firenge, delle Vetrerie ßeltrami di Milano, di Duorot di Palermo,

di Latirenti e Gregori é di Lorenzetti.
Collysione in snare. - Mentre il piroseafo gohensoi-

leÃn, provenien di Ñ -iork, ËarÍë dÌ paÂseÑerik ieËi,'nel
porto cli Napoli eseguiva unk inanovrà per ormeggläräi, ebbe una

oollisione cól piroscafo König.
L'Rohenzollern ebbe rotte tre lamiere, .il gönig eþþe la prua

danneggiata.
I danni oltrepassano le diecimila lire; e sarebþero statLi assai

pÌfi rilevanti se per fortunata combinazione uno dei ßnesÏrint dol-
1 XÄensollern, non avess incontiËtà l'obiólel König.
Al momento della collisione un grande panico ha preso i pas-

seggieri dei due piroscaff.
Quelli dell' Kohenzollern hanno creduto chp il piroscafo stesse

por atondare per il grande rollio che ha avuto polly collisione,
Due locandieri, che ei•ano saliti a bordo per trov.aro Ë ienti, por
il panico si sono gettati a mare, ma furono immedia'tamente soc-
corsi e salvati.
Coneox•so. - Gli esami di concorso a due posti di sorva-

gliante e due di scritturale nella manifattura dei 1 Phi i? -

lano sono rimandati al.4 luglio; ed 6 prorogato al 30 agge, I

tormine ytile per la presentazione dello domande i concorso,

Commercio d' importaziöne ed espog-
zione de1PItalia. - Il valò'rã délië mai•oi iniportito Nei
primi cinque mesi del 1903 ascese a L. 762,996,047 olinello-dälÌo
merci esportate a L. 605,375ß20. Il primo presenta up augnento
di L. 22,259,125, il secondo yn aumento (li þ. 13,693,283, di frogte
al corrispondente periodo del (902.
Nel mese di maggio, soparatamento considerato e paragonato

con lo stesso mese dell'anno scorsó, ii fu un aumento di L. 5,0Sði027
nellá importazioni el una diminazione di L. 2,269,657 nelle espor-
tezioni.
Dalle cifre precedenti sono esolnsi ¶oro e le moneto, isoportati

per L. 21,527,900 ed esportati per þ. 2,249,400, con un augento

di L. 21,794,100 all'entrata ed 'noa discesa di L.2,388,900 all'ageltg
Durante Ì primi cinque mesOdel 1903, sono particólarniente da

segnalare alt'importazione ádmonti di 4 milioni nell'olio, d'oliva,
di 3 nel nitrato di sodig, di 2 hel cotone greggio, di 8 nella meta

euro¡íea, di 2 nelle macchine, di 20 nel grano, di 10 pel gran-
turco, di 2 nei pesci preparati; e diptinuzione diß;nilionipeiþos-
zoli, di 12 nella seta asiatica, di 3 nelle pelli orude boymp, di '4
nei rottami di ghisa, di 5 nel carbon fossile; all'espo azione au-
menti di 15 milioni nella seta greggia, di 2 nelle mandorle, di 2
noi hovini, di I milione ciasouno nel carburo di calcio, noi basti-
menti, nello trecce di paglia, nello zolfo; e diminuzione di 3 mi-
lioni nella canapa, di 3 nella sota torta, di 2 nelle uova e di 3
nol' corallo lavorato.
Marina mercantile. - 11 giorno 16· il piroseafo Um-

bria, della N. G. I., parti da New-York per Napoli ed il pirosoafo
Lombardia, anche della N. G. I., giunso a New-York; il Teþote
Cambroman, della D. L., giunse a Boston. Ieri l'altro 4 pyygsoafo
La Plata, della S. L, ed il piroscafo Itchia, dega N. Q. I., gar-
tirono il pritoo da Buenos-Ayres per Genova ed il seconda da

Bombay per Hong-Kong; i piroscafi Citta di Genona' e ÛeAtro
America, della Veloce, ieri partirono il primo da Napoli per 11
Brasile ed il secondo da Montevideo per Genova.

ENTERO.

La spedizione antartica fk•ancese. - La sot-
toscrizione aperta dal Matin e dal Francais per (orairo i )§0,000
franchi mancanti al dott. Charcot per la sua spedizione antartica
che ha a scopo precipuo la ricerca ui Nordenskjöld, ha dato tale
risultato che la spedizione patrà partire al 15 luglio.
Il ministro della marina ha fornito gli strumenti di osserva-

zione e di navigazione e una forte provvista di combustibile.
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Movimento commerciale. - Il commercio del co-
tono negli Stati-Uniti d'America dal 1° settembre 1902 al 2 giu-
gno 1903, confrontato con quello dei due anni procedenti, in mi-
gliaia di balle, è il seguente:

1902-903 1901-902 1900-001
Nei porti dal 1° settombro 7590 7384 7123
Alle fabbriche ed al Canada 1046 1080 1026

Depos. in più al 1° settembre 24 33 329

Presi fabbr, del Sud, ecc. IG92 1504 1208

Totale 10352 10001 9386

Durante la settimana dal 2 al O giugno si ebbero circa 340 mi,

gliaia di ballo in confronto di 240 nel 1931-902 e di 330 nel
1900-901.

TELEGERALElvÎI

(Agenzia Stefani)

BUDAPEST, 18. --- Il Giornale Ugiciale pubblica un doereto
Reale in data del 16 corrente col qualo sono accettate le dimis-
sioni del Gabinetto presieduto da Coloman Szell.
Il Ro esprimo la sua piena riconoscenza al Gabinetto stesso pei

sorvigi da esso rosi al paese o conferisco l'Ordine della Corona di
ferro di prima classo all'ex-Ministro por la Croazia, la Slavonia
e la Dalmazia, Czoh de Szent-Katolna, ed all'ex-Ministro del corn-
mercio, dott. Lang.
WOOLVICH, 18. - Stamane à avveuuta un'osplosione nella fab-

brica di liddite dell'Asenale. Sombra vi sieno quattordici morti e
una ventina di feriti.
SOFIA, 18. --- La Corte di Stato ha omanato una sentenza con-

tr.) l'ex-Presidente del Consiglio, Ivantchoff e contro l'ex-Ministro,
Tontchoff, condannandoli ambedue ad otto mesi di lavori forzati,
por inosservanza della legge sui pubblici appalti, relativamente
alle costruzioni di tettoie di ferro e per una sovvenzione concessa
alla Deutsche Levant Line senza l'autorizzazione della Sobranje.
La Corto raccomanda alla Sobranje il ricorso della grazia com-

plota.
L'ex-Ministro Radoslavoff à pure stato condannato a otto mesi

di lavori forzati por reati politici; anche por lui la Corto racco-

manda la grazia alla Sobrajne.
L'ex-Ministro Teneff è stato assolto.
PIETROBURGO, 18. - Il Messaggero del Governo pubblica un

comunicato, col quale Pietro I vieno riconosciuto come Re di Ser-
bia ed esortato a puniro gli assassini da Re Alessandro.

LONDRA, 18. - La Banca dTnghilterra ha ridotto lo sconto
dal 3 l¡2 Ot0 al 3 Oi0.
VIENNA, 18. - In seguito alla proposta presentata da Lecher,

clie invita 11 Governo a pubbhearo la corrispondenza scambiata

tra i Governi austriaco ed unghorose, relativamente ai negoziati
sull'articolo nono del Compromesso austro-ungarico, concernento
le tariñ'e ferroviarie, il presidonte del Consiglio, dott. De Korbor,
intervonuto in seno alla Commissione por la discussione del Com-

proxpesso fra l'Austria e l'Ungheria, ha dichiarato che non sa-

robbe conforme alle consuetudini di pubblicare la corrispondenza
scambiata con un Governo estero.

Il Governo è poro disposto a precisare i punti suisquali l'ae-
cordo fra i due Governi austriaco ed ungaresese, relativamente al-

l'interpretazione dell'articolo nono del Compromosso, fu ottenuto

per corrispondenza.
Il ministro delle ferrovie, do Wittek, intervenuto anch'egli in

seno alla Commissione, ha poi dato alcune spiegazioni sui punti
di questo accordo.
La Commissione ha stabilito di far stampare lo dichiarazioni

del ministro delle forrovio e di continuare intanto la discussione

sul nono articolo del Compromosso.

VIENNA, 18. - II Fremdenblatt dico che la notizia che esista

già un accordo fra i Governi austriaco ed ungherese por la nuova

legge sul servizio militare è inesatta.
Un progetto è già preparato sulla base della ferma biennale,

ma l'epoca in cui esso potra essere esaminato dai due Governi

dipende dallo svolgersi della situazione politica in Ungheria.
Il progetto stabilisco che vi sia un periodo transitorio, della du.

rata di qualche anno, per passare dal servizio triennale al ser-
vizio biennale; e si basa sull'aumento del contingente di recluta-

mento; à perciò necessario che gli attuali progetti militari siano
approvati senza modificazioni.
GINEVRA, 18. -- È stato celebrato stamane, nella chiesa russa,

un eervizio divino, in occasione dell'assunzione di Pietro I al trono

di Serbia,
Vi hanno assistito il conte Prozor, console generale di Russia,
il vico-console zur Gosen o numeros: personaggi russi e sorbi, che

portavano coccarde dai colori nazionali.
L'archimandrita Apraxino ricevette il Re Pietro al suo ingresso

nella chiesa e l'asperse colPacqua santa.
Il Re baciò la croce, e quindi entro in chiesa.
L'archimandrita pronunzið un sermono, nel quale espresse voti

per la prosperità della Serbia.
Il Re Pietro, inginocchiatosi, ricevetto quindi la benedizione del-

l'archimandrita, che poscia gli offrl due fotografie dolla chiesa
russa di Ginevra.
Un rigoroso servizio di polizia, sotto la direziono del capo

della pubblica sicurezza, era stato disposto noi dintorni della

chiesa.
Al tocco à giunto il seguito militaro del Ro, composto del co-

lonnello Popovic, del capitano Kostic e del tenente di cavalleria

Gruic.
Si trovava a riceverli alla staziono il segretario del Ro Protro I,

Nedadowic, il quale abbracciò con effusiono gli uf!!crali.
Questi discesero all'Hòtel Métropole, ove indossarono le uni-

formi per recarsi a presentare i loro omaggi al Ro.
PARIGI, 18. - Camera dei deputati. - Il deputato Massò pro-

senta o leggo la relazione sul progetto di legge tendento a re-

stringere il d:ritto di secolarizzazione dei congregazionisti di-
sciolti
La discussiono è fissata a lunedl.

BERLINO, 18. - Si hanno i risultati definitivi delle elezioni del

16 corrente.
Sono stati eletti deputati al Reichstag : 31 conservatori, 88 del

Centro, 14 polacchi, 6 del partito dell'Impero, 54 socialisti, 4 indi-
pendonti, 6 alsazzani, 5 nazionali-liberali, l danese, I antisemita

o 3 della federazione dei contadini.

Sono stati proclamati 184 ballottaggi, ai quali parteciperanno
37 conservatori, 122 sociahsti, 24 della frazione Richter, 65 nazio-

nali liberali, 11 dell'Unione liberale, 4 alsaziani, 8 polacchi, l6
del partito dell'Impero, I della Federazione degli agricoltori, 35

del Contro, 13 antisemiti, 10 indipendenti, 6 della federazione dei

contadini, 8 democratici ed 8 guelfi.
BELGRADO, 18. - Le modificazioni alla costituzione, approvate

ieri dal Senato e dalla Scupstina, sono state accettate dal Re.

Il Governo metterk domani in vigore la nuova costituzione, alla

quale il Re giurerà fedelta, dopo il suo arrivo a Belgrado.
Il dispaccio dell'Imperatore Francesco Giuseppe al Re Pietro I 6

stato accolto con soddisfazione dal.Governo e dal popolo.
La fraso che eseera il delitto ð stato molto notata nei circoli -

governativi.
11 Giornale Ugiciale pubblica il decreto col quale si accettano

le dimissioni del geueralo Boghitchevic da Presidente del Consi-
glio di Stato e da senatore.

HUDAPEST, 18. - L'Agencia Telegrafica UngAereseannunzia:
Weekerle o Berzeviezy rifiutarono definitivamente di assumere nel
nuovo Gabinetto Tisza, rispettivamonte i portafogli dello finanze e

dell'istruzione.
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Aneho Hieronyni esita ad assumere il portafoglio cÌel com
morno. -

Tranne Fejervary; ohe conserverebbo il portafoglio della Difesa
nazionale;-nessun uomo di Stato si dichiarò Anora pronto ad as-
sumei·e altri- portafogli. '
MADRID, 18. -- L'ex-ministro Villaverde a stato eletto presi-

doité della Camara dei deputati.
IßNDRA, 18 Catnera'"dei Comuni. - Il ministro della

guerra,-Brodríok, diohiara che le truppe del colonnello Cobbe o

quelle del generale Manning, si devono essero riunite e che non
v'à alcuna ragione di temero cho Galadi sia minacciata.
Il Mad Mullah, in saguito alla marcia in avaiti delle truppe .

abissine, al' & diretto verso nord-est.
Le sue truppe montato si troverebbero nelle vicinanze di Da-

motto.

Soggiunge che quantunquo il generaleManning non chieda rin-
forza, so ne tengono a sua disposizione a Berbera ed India.
Il generalo Manning non telegrafa da tre settimano, essendo

intonto a concentrare le sue truppe a Bohotle.
BRUKELLES, 13. - Camera dei rappresentanti,- Si approva

con 88 voti favorevoli, 26 contrari o 7 astensioni, il progetto di
legge che ratinea la Convenzione stipulata tra il Governo belga e
le"ferrovio del'Congo.
GINEVRA, 18. - La partensa del Re di Serbia à fissata denni-

tivamente per lunedi aIle oro 8,pomeridiane con trono speciale
direttamente per Belgrado, sonza formata a Vienna. Il Re arriverà
a Borgrado nel pomeriggio di mereoledl.
LONDRA, 19. - Camera dei lordi. - Il conte Grey presenta

untoiß per-l'abólizione del giuramento che il Sovrano devo fare
al momento delle sua assunzione at trono.
Il biß viene approvato in prima lettura.
LONDRA, 19. - Si afferma che lo condizioni di saluto del car-

dinale Vaughan siano disperate.
L'informo ð debolissimo.
BF,LGRADO, 19. - La Deputaziono che deve portare al Re Pie-

tro I l'atto ufBoiale dolla sua elezione, à partita stamane, alle ore
5,30, per Ginãÿra.'
Con 'lo atosed trono- sono partite lo tre sorello della Regina

Draga, che si reoano a Vienna.
Il ministro di, Serbia a Roma, Milovanovitch, smentisee nel modo

più assoluto la notizia che si sia trovata una lettera, nella quale
egli avrebbe eòìasigliato il defunto lle Alessandro ad usare imezzi
estremi contro i radicali.
Il-signor-Milovanovitoh-diohiara.cho.aL tratta di un'odiosa ca-

Ilmnia, dovuta forse ad una confusione di nomi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Rownnuso

del 18 giugno 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

Ilaltezza della stazione ð di motri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 756,72.
Umidità relativa a messodi . . . . . . . 46.
Vento a mezzodi . . . . . . SW.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . poco nuvoloso.

massimo 25, 0.
Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 14,*4.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0.0.

Li 18 giugno 1903.
In Europa: pressione massima di 761 sul basso Tirreno o sulla

Russia settentrionale. minima di 750 sul Baltico ed a W della
Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al N, discoso

altrove fino a 2 mill. sulle isole; temporatura aumentata al Nord,
pobb variali altrove; pioggie e teinporali sul medio e basso ver-
sante Adriatioo.

Stamane: cielo nuvoloso al NW e Sardegna, vario altrove;
venti deboli varî.
Barometro: a 781 sul "basso Tirreno, livellato altrove intorno

a 760.
Probabilita: yenti moderati meridionali; cielo vario al S, quasi

ovunque nuvoloso altrove; alcune pioggie e temporali sull'alta
Italia e Sardegna,Tirrono alquanto agitato.

BOIaT.E2TINO,ME2WOBICO
dolUUmeio eintralö di inetooiòlogia i di^geodiñan les

TEMPHI ATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 orè
proofdenti

Porto Maurizio */4 ooperto legg. mosso 20 4 IS 8

Genova . . . . */4 opperto logg. mosso 20 1 16 5
Massa Carrara sereno oalmo 21 7 13 5

duneo . . . . •|4 coperto . 21 8 13 1
Torino . . . . coperto - 21 4 14 5

Alessandria . . . */4 ooperto - 23 4 14 5
Novara . . . . . */4 ooperto g|rg 13 8
Domodosso's

. coperto - 20 0 12 0
Pavia

. . . . . coperto -- 24 2 11 4
Milano

. . . .
. coperto - 25 5 14 8

Sondrio
. .

. sj, ooper.o - 21 3 Il 3

Bergamo . . . coperto - 20 0 12 9
Brescia

. . . .
nebbioso - 24 2 13 2

Cremona . . . . •|4 ooperto - 26 1 14 8
Mantova . . . . sereno 23 0 16 8
Verona

. . . . */4 ooperto --. 23 1 13 0
Belluno

. .
. */4 oopõí•t 21 0 12 2

Treviso .
. .

sereno - 22 8 14 3
Udine */, ooperto -- 24 5 14 6
Venezia . . . . */, coperto calmo 23 0 16 2
Padova . . . . . sereno - 23 4 13 2

Rovigo . . . . . */4 ooperto - 24 8 15 8
Piacenza

. . . . */4 coperto .

- 23 1 14 0

Parma . . .
.

serene -- -- 28,9 15 0
Reggio Emilia . sereno - 23 5 13 0
Modena . . . . .

sereno 23 6, 13 0
Ferrara . . . . . sereno - 23 9 16 0

Bologna . . . .
sereno - 22 6 15 3

Ravenna . . . sereno - 23 3 11 9
Forn

. . . . . */4 coperto - 25 0 18 0
Pesaro . . . . . */4 coperto calmo 28 4 13 5
Knoona . . . . . */, coperio calmo 22 2 lô 2
Urbino

. . . . . */4 coperto - 22 2 IS 7
Macorata . . . .

sereno - 22 7 15:5
Ascoli Picono . . */4 coperto - 23 0 14 0
Perugia . . . . */, ooperto - 20 ð 13 I
Camerino . . . . */, coperto - 22 0 12 5
Lucca . . . . . nebbioso - 22 6 11 4
Pisa . . . . . . sereno - 22 0 11 8
Livorno . . . . . */4 ooporto mosso 22 7 13 9
Firenze .

. . .
sereno - 23 1 11 8

Arezzo . . . . . sereno --- 23 0 10 5
Siena . . . . .

. */4 ooperso - 20 9 11 3
Grosseto

. . . . .
- -

- -

Roma . . . . . . nebbioso - 23 8 14 4
Teramo . . . . . sereno - 22 0 12 8
Chieti . . . . . . 3/4 coperto - 21 5 14 0

Aquila. . . . . . */4 coperto --- 19 6 9 7
Agnone . . . . sereno --- 19 4 11 6

Foggia . . . . . . */4 ooperto - 25 3 15 5
Bari . . . . . .

nebbioro calmo 21 0 13 5
Lecoe

. . . . . . */4 coperto - 25 5 15 5
Caserta .

. . . . coperto - 24 6 13 4
Napoli . . . . . .· aereno calmo 28 5 16 0
Benevento .

. . . serene - -24 7 ll 4
Avellino . . . . . coperto - 22 3 8 0

Caggiano. . . . . nebbioso - 19 1 11 2
Potenza . . . . . */4 coperto - 19 6 9 7
Cosenza . . . . . sereno - 25 7 17 0
Tiriolo.

.

°

. . . */4 coperto - 18 0 8 4

Reggio Calabria
. 1/2 coperto legg. mosso 23 2 17 1

Trapam . . . . . */4 coperto legg. mosso 24 7 18 7

Palermo .
. . . . coperto calmo 25 l 14 4

Porto Empedocle sereno calmo 23 5 18 0
Caltanissetta

. .
. sereno - 25 0 13 6

Messina
. . . . . */4 coçe to calmo 25 6 17 6

Catania . . . . . */4 coperto calmo 25 7 17 7
Siracusa

. . . . . 3/4 coperto legg. mosso 26 1 18 2

Cagliari . .
. . . 3/4 coperto calmo 26 9 13 3

Sassari.
. . . . . coperto - 20 2 13 9
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